
Giovanna Frene vive a Pieve del Grappa (TV).  

Poeta e studiosa, dopo il diploma in Pittura all’Accademia di Belle Arti di Venezia, si e  laureata e addottorata 

in Lettere all'Universita  di Padova. Tra i suoi libri di poesia: Tecnica di sopravvivenza per l'Occidente che 

affonda, Arcipelago Itaca 2015; Datità, con postfazione di A. Zanzotto, nuova edizione Arcipelago Itaca 

2018; Eredità ed Estinzione, Donzelli 2024. Come studiosa si e  occupata di poesia del Settecento 

(Metastasio), del Novecento e contemporanea (su tutti, Andrea Zanzotto). Attualmente insegna a scuola e 

svolge un dottorato di Ricerca in Storia della Lingua all’Universita  di Losanna, Svizzera. 

 

Poesie da Eredità ed Estinzione, Donzelli 2024 

 

 

 (Dalla sezione Mayerling) 

 

 

XIII. 

quando il cameriere personale afferro  l’accetta per abbattere il pannello superiore 

della porta massiccia della camera da letto di Rudolf, apparve l’erede al trono 

nel foro della sua essenza, fecondo 

                                                       fino alla fine del mondo, Impero postumo 

 

 

XIV. 

nella prima versione ufficiale di quella che i cronisti dell’epoca definirono la catastrofe, 

tra le cause della morte del principe ereditario Rudolf 

figuravano un’emorragia causata da cianuro di potassio, un colpo apoplettico 

causato dalla dissolutezza della sua vita e un infarto cardiaco di non chiara origine 

(per una strana fatalita  trasmessi dunque alla non citata Maria Vetsera): 

ma tutti i testimoni in punto di morte trovarono doveroso 

scaricare la pistola contro lo specchio infrangibile 

che il principe ereditario aveva posto su uno sgabello alla sinistra del letto 

                                                            in modo da potersi osservare mentre puntava il revolver 

                                                            come affermo  in un rapporto l’ambasciatore prussiano 

                                                            a caccia di dinamiche dinastiche 

 

 

XV. 

ritenendo preferibile considerare gli uomini responsabili del tempo in cui vivono, 

piuttosto che l’opposto, Franz Joseph non smise un giorno di considerarsi unico 

erede del Sacro Romano Impero, in una Corte dove solo una piccola cerchia di nobili 

era considerata Höffahig, e solo gli Hochgeboren potevano contare su sedici quarti di nobilta : 

personalita  tetragone nel considerare Rudolf tra gli Stücke alieni alla Tradizione, a quella 

fratellanza omicida operante gia  allora con la Germania 
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XVI. 

il conte Eduard Taaffe, definito da Rudolf a suo tempo il becchino dell’Impero, celebre 

per la sua grandiosa immobilita , non fu il solo ad esultare, a detta degli storici, alla notizia della morte 

del principe: fu pero  certo il piu  entusiasta, assieme alle nobilta  conservatrici  

ipercattoliche dell’Impero, e antisemite, 

                                                                quelle a cui il conte aveva diretto da anni  

                                                                la campagna diffamatoria sui costumi di Rudolf 

                                                                sul suo stabile stato di disordine mentale, 

                                                                per mascherare da suicidio passionale 

                                                                un eventuale omicidio politico 

 

 

XVII. 

mattone sopra mattone, nel lungo memoriale politico che Rudolf redasse nel 1886 

si andava delineando uno sconquassamento della politica di equilibrio 

nei confronti di Russia e Austria-Ungheria propugnata dal Cancelliere tedesco e una decisa 

avanzata austriaca ai danni della Russia e quindi degli Slavi dei Balcani, preconizzando che 

l’alleanza con la Germania alla lunga avrebbe posto fine alle antiche monarchie europee 

a causa della sua aggressivita : 

                                                ma erano notizie doppiamente pericolose 

                                                perche  gliele fornivano gli ebrei 

– il banchiere Maurice di Hirsch e il giornalista Moritz Szeps – 

                                         e il muro che con esse veniva eretto 

                                         divideva in due la citta  di Wien 

 

 

XVIII. 

la falla piu  grossa nel sistema di sicurezza del principe era rappresentata da Ladislaus von Szo gye ny 

(caposezione al Ministero degli Esteri, ed ex deputato al Parlamento ungherese al fianco di Andra ssy), lo 

stesso che si trovo  tra le mani le presunte “lettere d’addio” di Rudolf indirizzate 

alla madre, alla moglie, alla sorella, all’amante principale, all’amico banchiere: 

nonostante agli inizi del Novecento una perizia grafologica ne abbia decretato la probabile falsita , 

nel 1892 l’ungherese, a causa dei suoi preziosi servizi all’Imperatore, venne nominato 

ambasciatore a Berlino 

                                     risolvendo così  in un colpo 

                                     il problema della distanza 

                                                                              nella trasmissione 


